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DENAI DI MAGASA (BS)

8 – 15 agosto 2010
sono il libretto di __________________

[image: image12.jpg]



[image: image13.png]



[image: image14.png]



domenica 8 agosto
Preghiera di inizio campo

( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	O giorno primo ed ultimo, 

giorno radioso e splendido 

dei trionfo di Cristo!

Il Signore risorto 

promulga per i secoli 

l'editto della pace.

Pace fra cielo e terra, 

pace fra tutti i popoli, 

pace nei nostri cuori.
	L'alleluia pasquale 

risuoni nella Chiesa 

pellegrina nel mondo;

e si unisca alla lode, 

armoniosa e perenne,

dell'assemblea dei santi.

A te la gloria, o Cristo, 

la potenza e l'onore, 

nei secoli dei secoli. Amen.


Tutta la forza (Bruno Ferrero, 40 storie nel deserto)
Il padre guardava il suo bambino che cercava di spostare un vaso di fiori molto pesante. Il piccolino si sforzava, sbuffava, brontolava, ma non riusciva a smuovere il vaso di un millimetro.

«Hai usato proprio tutte le tue forze? », gli chiese il padre.

«Sì», rispose il bambino.

«No», ribatté il padre, « perché non mi hai chiesto di aiutarti».

Pregare è usare «tutte» le nostre forze.
Capo

Signore, eccoci qui davanti a Te. Oggi comincia per noi un'esperienza nuova. Non sappiamo cosa ci riserverà. Insieme ai nostri zaini e borse, portiamo con noi la nostra storia personale, i nostri sogni, la voglia di stare insieme e di fare nuove amicizie. Vogliamo soprattutto conoscerti, Signore, perché mai come in questo tempo della nostra vita sei così misterioso … Solo se ti conosciamo possiamo sceglierti come riferimento forte capace di aiutarci a trovare la strada giusta per noi.

Insieme

Facci sperimentare che Tu, in tanti modi, sei accanto a noi e “parli” alla nostra vita. La tua parola entri dentro di noi e ci insegni a dire un “grande sì”, così come hanno fatto tutte quelle persone che hanno scelto di seguirti donando la loro vita a te. Signore, benedici queste giornate, i nostri capi, la vita di ciascuno di noi. Rendici testimoni di fraternità e di amicizia, col coraggio di dire a quanti incontreremo che Tu sei il bene, la gioia, il perdono, l’amore che non abbandona mai. Amen!
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In questo campo mi impegno a …

Padre Nostro

Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia ci conceda di riposare in pace sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Canto notturno

( Il Signore ci benedica e ci accompagni in questa notte, Lui che per tutti è  Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.
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lunedì 9 agosto
Preghiera del mattino
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	O sole di giustizia, 

Verbo del Dio vivente,

irradia sulla Chiesa 

la tua luce immortale.

Per te veniamo al Padre, 

fonte del primo amore, 

Padre d'immensa grazia 

e di perenne gloria.
	Lieto trascorra il giorno 

in umiltà e fervore; 

la luce della fede 

non conosca tramonto.

Sia Cristo il nostr6 cibo,

sia Cristo l'acqua viva:

in lui gustiamo sobri 

l'ebbrezza dello Spirito. Amen.


Dal Vangelo di Matteo (cap. 5)
1Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

3«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

4Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 

5Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 

6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 

7Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

8Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

9Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

10Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

12Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi. 

La felicità nel regno di Dio

Gesù inizia l'annuncio del regno di Dio proclamando le “Beatitudini”, come uno stile di vita che porta alla felicità. Come esercizio, fa' un elenco di cinque occasioni in cui ti è spontaneo dire alle persone: “Congratulazioni!, Complimenti!” o in cui sei solito esclamare: “Beato te!”. Aggiungi tre valori che tu e i tuoi amici ritenete importanti. Se rileggi Mt 5,1-12, osserva quello che dice Gesù e confrontalo con il tuo elenco. Si assomigliano?

Conosci delle persone che vivono intensamente una delle beatitudini? Scegli ogni giorno una beatitudine: falla diventare preghiera e pensa come puoi accoglierla in cuore e inserirla nella vita in modo che diventi fonte di gioia per te.
Padre Nostro
O Dio, creatore e rinnovatore di tutte le cose, aprici le porte della tua misericordia, e fa’ che celebriamo santamente il giorno del Risorto, giorno dell’ascolto e dell’agape eucaristica, giorno della fraternità e del riposo, perché tutte le creature cantino con noi a cieli nuovi e terre nuove. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Ci benedica e ci accompagni con la sua grazia Dio onnipotente ( Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.

h
Preghiera della sera
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	O Trinità beata, 

luce, sapienza, amore,

 vesti del tuo splendore 

il giorno che declina.
	Te lodiamo al mattino, 

te nel vespro imploriamo, 

te canteremo unanimi 

nel giorno che non muore. Amen.


L'arazzo (Bruno Ferrero, L’importante è la rosa)
Un giovane monaco fu inviato per alcuni mesi in un monastero delle Fiandre a tessere un importante arazzo insieme ad altri monaci. 
Un giorno si alzò indignato dal suo scranno. «Basta! Non posso andare avanti! Le istruzioni che mi hanno dato sono insensate!», esclamò. «Stavo lavorando con un filo d'oro e tutto ad un tratto devo annodarlo e tagliarlo senza ragione. Che spreco!».

«Figliolo», replicò un monaco più anziano, «tu non vedi questo arazzo come va visto. Sei seduto dalla parte del rovescio e lavori soltanto in un punto».

Lo condusse davanti all'arazzo che pendeva ben teso nel vasto laboratorio, e il giovane monaco rimase senza fiato.

Aveva lavorato alla tessitura di una bellissima immagine dell'Adorazione dei Magi e il suo filo d'oro faceva parte della luminosa aureola intorno alla testa del Bambino. Ciò che al giovane era sembrato uno spreco insensato era meraviglioso.
Condivisione della giornata
Padre Nostro

Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa' che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una messe abbondante. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Canto della sera
( Il Signore ci benedica e ci accompagni in questa notte, Lui che per tutti è  Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.
h
martedì 10 agosto

Preghiera del mattino
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	Già l'ombra della notte si dilegua, 

un'alba nuova sorge all'orizzonte:

con il cuore e la mente salutiamo

il Dio di gloria.
	O Padre santo, fonte d'ogni bene, 

effondi la rugiada del tuo amore 

sulla Chiesa raccolta dal tuo Figlio 

nel Santo Spirito. Amen.


Dal Vangelo di Matteo (cap. 5)
13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 

14Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, 15né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. 16Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.
Riflessione – Vuoi essere sale?

Nell'antichità il sale era molto prezioso, non solo perché dava sapore ai cibi, ma anche perché li conservava in climi estremi. Per il suo valore e il suo significato nella vita, il sale veniva usato come simbolo quando si facevano le offerte rituali o si stipulava un patto. Dicendoci: —Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato?" Gesù, ci fa conoscere e mette in risalto il nostro compito di cristiani. Se non doniamo gioia e speranza, se non diffondiamo la bontà e non lottiamo per la giustizia e la pace, chi lo farà? Da dove sorgeranno queste forze che sono vitali per l'uomo? Vivi con persone che sono sale della terra? E tu, ti senti sale della terra?
Padre Nostro

O Dio, fonte di ogni comunione, nessuno ha nulla da dare ai fratelli se prima non comunica con Te; donaci il tuo Spirito, vincolo di perfetta unità, perché ci trasformi nell’umanità nuova libera e unita nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Ci benedica e ci accompagni con la sua grazia Dio onnipotente ( Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.

h
Preghiera della sera
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	Accogli, o Padre buono,

il canto dei fedeli 

nel giorno che declina.

Tu al sorger della luce 

ci chiamasti al lavoro 

nella mistica vigna;

or che il sole tramonta, 

largisci agli operai 

la mercede promessa.
	Da' ristoro alle membra 

e diffondi nei cuori 

la pace del tuo Spirito.

La tua grazia sia pegno 

della gioia perfetta 

nella gloria dei santi.

A te sia lode, o Padre, 

al Figlio e al Santo Spirito 

nei secoli dei secoli. Amen.


La lampada del minatore (Bruno Ferrero, 40 storie del deserto)
Un uomo scendeva ogni giorno nelle viscere della terra a scavare sale. Portava con sé il piccone e una lampada. Una sera, mentre tornava verso la superficie, in una galleria tortuosa e scomoda, la lampada gli cadde di mano e si infranse sul suolo. A tutta prima, il minatore ne fu quasi contento: «Finalmente! Non ne potevo più di questa lampada. Dovevo portarla sempre con me, fare attenzione a dove la mettevo, pensare a lei anche durante il lavoro. Adesso ho un ingombro di meno. Mi sento molto più libero! E poi... Faccio questa strada da anni, non posso certo perdermi!». Ma la strada ben presto lo tradì. Al buio era tutta un'altra cosa. Fece alcuni passi, ma urtò contro una parete. Si meravigliò: non era quella la galleria giusta? Come aveva fatto a sbagliarsi così presto? Tentò di tornare indietro, ma finì sulla riva del laghetto che raccoglieva le acque di scolo. «Non è molto profondo», pensò, «ma se ci finisco dentro, così al buio, annegherò di certo». Si gettò a terra e cominciò a camminare carponi. Si ferì le mani e le ginocchia. Gli vennero le lacrime agli occhi quando si accorse che in realtà era riuscito a fare solo pochi metri e si ritrovava sempre al punto di partenza. E gli venne un'infinita nostalgia della sua lampada. Attese umiliato che qualcuno scendesse per venire a cercarlo e lo portasse su facendogli strada con qualche mozzicone di candela.
Condivisione della giornata

Padre Nostro

Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome.  Per Cristo nostro Signore. Amen.
Canto della sera

( Il Signore ci benedica e ci accompagni in questa notte, Lui che per tutti è  Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.
h
mercoledì 11 agosto

Preghiera del mattino
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	Notte, tenebre e nebbia, 

fuggite: entra la luce, 

viene Cristo Signore.

Il sole di giustizia 

trasfigura ed accende 

l'universo in attesa.

Con gioia pura ed umile,

 fra i canti e le preghiere, 

accogliamo il Signore.
	Salvatore dei poveri, 

la gloria del tuo volto 

splenda su un mondo nuovo!

A te sia lode, o Cristo, 

al Padre e al Santo Spirito 

oggi e sempre nei secoli. Amen.




Dal Vangelo di Matteo (cap. 5) 
21Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. 22Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. 23Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 24lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 25Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. 26In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!
Riflessione – Le esigenze del perdono
Gesù esige che chiediamo perdono a chi abbiamo offeso con atti o con parole aggressive. È tanto forte questa esigenza che non è gradita al Signore la nostra offerta se prima non abbiamo fatto pace con la persona che abbiamo ferito. Gesù proclama che non è più valida la legge del taglione, che permetteva di vendicarsi con un atto corrispondente all'offesa ricevuta. Dobbiamo perdonare chi ci offende, perché nel regno di Dio non c’è posto per il risentimento e la vendetta. Mettendoti con grande sincerità di fronte a Gesù, rifletti se c'è qualcuno cui devi domandare perdono o che tu debba perdonare. Chiedi a Gesù la forza necessaria per poterlo fare.
Padre Nostro

O Dio, che crei e rinnovi l’universo, donaci di trarre dal nostro tesoro, che è il Vangelo del tuo Figlio, cose antiche e nuove, per essere sempre fedeli alla tua verità e camminare in novità di vita nel tuo Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Ci benedica e ci accompagni con la sua grazia Dio onnipotente ( Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.

h
Preghiera della sera
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	Artefice e Signore 

della terra e del cielo, 

aurora inestinguibile, 

giorno senza tramonto,

Se le tenebre scendono 

sulla città degli uomini, 

non si spenga la fede 

nel cuore dei credenti.
	dona alle stanche membra 

la gioia del riposo, 

e nel sonno rimargina 

le ferite dell'anima.

Te la voce proclami,

o Dio trino ed unico, 

te canti il nostro cuore 

te adori il nostro spirito. Amen.


Le tre pipe (Bruno Ferrero, Il canto del grillo)
Un vecchio saggio indiano dava questo consiglio agli irruenti giovani della sua tribù: «Quando sei veramente adirato con qualcuno che ti ha mortalmente offeso e decidi di ucciderlo per lavare l'onta, prima di partire siediti, carica ben bene di tabacco una pipa e fumala. Finita la “prima pipa”, ti accorgerai che la morte, tutto sommato, è una punizione troppo grave per la colpa commessa. Ti verrà in mente, allora, di andare a infliggergli una solenne bastonatura. Prima di impugnare un grosso randello, siediti, carica una “seconda pipa” e fumala fino in fondo. Alla fine penserai che degli insulti forti e coloriti potrebbero benissimo sostituire le bastonate. Bene! Quando stai per andare a insultare chi ti ha offeso, siediti, carica la “terza pipa”, fumala, e quando avrai finito, avrai solo voglia di riconciliarti con quella persona».
Condivisione della giornata

Padre Nostro

Signore Gesù Cristo mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, accogli i propositi e le opere di questa giornata e fa' che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Canto della sera

( Il Signore ci benedica e ci accompagni in questa notte, Lui che per tutti è  Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.
h
giovedì 12 agosto

Preghiera del mattino
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	Al sorger della luce, 

ascolta, o Padre santo, 

la preghiera degli umili.

Dona un linguaggio mite, 

che non conosca i fremiti 

dell'orgoglio e dell'ira.

Donaci occhi limpidi, 

che vincano le torbide 

suggestioni del male.
	Donaci un cuore puro, 

fedele nel servizio, 

ardente nella lode.

A te sia gloria, o Padre, 

al Figlio e al Santo Spirito 

nei secoli dei secoli. Amen.


Dal Vangelo di Matteo (cap. 6)
5E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 
6Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 7Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. 8Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. 9Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  10venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 11Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 12e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 13e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
14Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; 15ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.
Riflessione – Gli 8 insegnamenti
Gesù ci ha insegnato il Padre Nostro perché potessimo metterci in relazione con Dio, suo Padre, con un cuore simile al suo. Se diamo alle sue parole tutto il loro significato, diventano una forza che trasforma. Prega con questa bella preghiera che Gesù ci ha insegnato:

1. Padre Nostro che sei nei cieli. Che cosa meravigliosa è sentire la tua tenerezza quando ti chiamiamo Padre Nostro e sapere che tutte le persone sono figli tuoi!

2. Sia santificato il tuo nome. Con ardore missionario ti chiediamo che il tuo nome di Padre sia conosciuto da tutti: fa' che testimoniamo d'essere fratelli tra di noi.

3. Venga il tuo regno. Regna nella nostra vita personale, nelle nostre relazioni sociali, nel nostro paese e nel mondo; aiutaci a costruire un mondo di pace, di giustizia e di solidarietà universale!

4. Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. Vogliamo essere a te graditi, come ha fatto Gesù; esserti fedeli come Maria, i santi e gli angeli.

5. Dacci oggi il nostro pane quotidiano. Siamo certi che hai cura di noi e ci doni ciò di cui abbiamo bisogno; facci essere tuo strumento per donare il pane a chi non ce l'ha.

6. Rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori. Fiduciosi nella tua misericordia, ti chiediamo perdono e ti domandiamo di renderci capaci di amare e di perdonare generosamente.

7. Non abbandonarci alla tentazione. Dacci fermezza per non esporci alle tentazioni e dacci forza per superare e allontanare quelle che ci si presentano.

8. Ma liberaci dal male. Che la nostra vita testimoni che tu hai vinto il male e tutto quanto potrebbe allontanarci da te. Amen.
Padre Nostro

O Dio, tu sei nostro Padre e noi siamo la tua famiglia: apri le nostre menti all’ascolto e alla comprensione della tua parola, e donaci un cuore docile a quanto oggi ci dirà il tuo Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Ci benedica e ci accompagni con la sua grazia Dio onnipotente ( Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.

h
Preghiera della sera
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	Dio, che di chiara luce 

tessi la trama al giorno, 

accogli il nostro canto 

nella quiete del vespro.

Ecco il sole scompare 

all'estremo orizzonte 

scende l'ombra e il silenzio 

sulle fatiche umane.
	Non si offuschi la mente 

nella notte del male, 

ma rispecchi serena 

la luce del tuo volto.

Te la voce proclami,

o Dio trino ed unico, 

te canti il nostro cuore, 

te adori il nostro spirito. Amen.


Il verbo (Bruno Ferrero, Cerchi nell’acqua)
Una volta, un ministro era seduto sul bordo di una fontana cittadina. Per disattenzione, vi scivolò dentro. Alcuni passanti si fecero avanti e gli tesero la mano dicendo: «Dammi la mano».

Ma l'uomo politico non ne voleva sapere e non tendeva la mano a nessuno.

In quel momento passò un uomo che si aprì la strada nella folla ed esclamò: «Amici miei, il nostro ministro fin dalla nascita ha imparato solo il verbo prendere; non conosce il verbo dare».

Così dicendo gli tese la mano: «Buongiorno, Vostra Eccellenza; prendete dunque la mia mano». Immediatamente il ministro afferrò la mano dell'uomo e uscì dalla vasca.

Gli uomini spesso confondono i verbi. Dio conosce solo il verbo dare.
Condivisione della giornata

Padre Nostro

Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Canto della sera

( Il Signore ci benedica e ci accompagni in questa notte, Lui che per tutti è  Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.
h
venerdì 13 agosto

Preghiera del mattino
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	Gesù salvatore, 

luce vera del mondo,

 accogli le primizie 

della nostra preghiera.

Risveglia in noi la fede, 

la speranza, l'amore; 

dona pace e concordia 

e letizia perfetta.
	Lenisci con le lacrime 

la durezza dei cuori, 

accendi il desiderio 

della patria beata.

A te sia gloria, o Cristo, 

speranza delle genti, 

al Padre e al Santo Spirito 

nei secoli dei secoli. Amen.


Dal Vangelo di Matteo (cap. 6)
25Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? 26Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? 27E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 28E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. 29Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 30Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 31Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. 32Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 33Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 
Riflessione – Possedere i mezzi per vivere non significa possedere la vita
Questo brano presenta i valori di Dio e ci invita a distinguere tra i mezzi per vivere e la vita stessa. Mezzi per vivere sono il denaro e quanto con esso si può comprare: casa, vestiti, cibo, medicine, educazione … La vita va oltre queste cose; è godere il regno di Dio; è giustizia, amore, comprensione, misericordia, attenzioni premurose, riconciliazione ... ossia quanto non si può comprare col denaro, ma nasce dal fondo del cuore. La vita, così intesa, è un dono che, vivendolo, cresce continuamente e genera una pace e una gioia interiore ben diverse dai pensieri per il denaro.

Molte volte siamo così ansiosi di procurarci i mezzi per vivere che ci dimentichiamo di vivere. Possiamo essere ricchi, benestanti o poveri, la vita è sempre alla nostra portata: basta aver fiducia in Dio e aprirci al suo dono perché questo cresca in noi. Rivedi il tuo atteggiamento di fronte alla vita e alle cose. 
I valori in cui credi sono realmente dei valori? 
Chiedi a Dio di essere sempre come gli uccelli del cielo e i fiori del campo, per lasciarti rivestire del suo amore e di tutto il bello che l'amore alla vita porta con sé?
Padre Nostro

O Padre, che hai nascosto la tua verità ai dotti e ai potenti e l’hai rivelata ai piccoli, donaci, nel tuo Spirito, un cuore di fanciulli, per avere la gioia di credere e la volontà libera per obbedire alla parola del tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Ci benedica e ci accompagni con la sua grazia Dio onnipotente ( Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.

h
Preghiera della sera
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	O Gesù redentore, 

immagine del Padre, 

luce d'eterna luce, 

accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli 

nel patto dell'amore, 

distendi le tue braccia 

sul legno della croce.
	Dal tuo fianco squarciato 

effondi sull'altare

i misteri pasquali 

della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo, 

speranza delle genti, 

al Padre e al Santo Spirito 

nei secoli dei secoli. Amen.


Il gallo e il diamante (Bruno Ferrero, 40 storie nel deserto)
Un povero gallo sconvolto e affamato andava disperatamente alla ricerca di qualcosa da mangiare. Becchettava ovunque, sotto fasci di legna, tra le foglie, intorno alle pietre e anche dietro ogni sassolino che poteva trovare.

All'improvviso il gallo si fermò. Lì, davanti a lui, c'era una pietra diversa dalle altre che brillava in modo particolare.

Il gallo cominciò a fissarla perplesso. Poi, di colpo, capì. Quella non era una pietra comune. La sua forma, il suo sfavillio e la sua dimensione lo dimostravano bene.

«Gli uomini ti chiamerebbero diamante», borbottò il gallo affamato, «ma, speciale o no, per me tu non vali più di un grano di riso », concluse e si voltò per continuare a becchettare.
Condivisione della giornata

Padre Nostro

Donaci o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
Canto della sera

( Il Signore ci benedica e ci accompagni in questa notte, Lui che per tutti è  Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.
h
sabato 14 agosto

Preghiera del mattino
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	L'aurora inonda il cielo 

di una festa di luce, 

e riveste la terra 

di meraviglia nuova.
	Fugge l'ansia dai cuori, 

s'accende la speranza:

emerge sopra il caos 

un'iride di pace.

	
	

	Così nel giorno ultimo 

l'umanità in attesa 

alzi il capo e contempli 

l'avvento del Signore.
	Sia gloria al Padre altissimo 

e a Cristo l'unigenito, 

sia lode al Santo Spirito 

nei secoli dei secoli. Amen.


Dal Vangelo di Matteo (cap. 7)
7Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 8Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 9Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? 10E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? 11Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono! 12Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti.
Riflessione – Signore, sei qui? Perché non mi ascolti?
Questo brano è sconcertante. Certamente, non dubitiamo che Dio ci ascolta quando lo ringraziamo e lo lodiamo, ma quando non otteniamo ciò che chiediamo, ci domandiamo: perché Dio non ci ascolta? A cosa serve pregare? Dio ascolta sempre la nostra preghiera. Se non riceviamo quanto chiediamo può darsi che ci prepari a ricevere qualcosa di meglio, che non conosciamo. È certo, comunque, che quando preghiamo Dio e gli chiediamo forza per affrontare una situazione difficile, la sua fortezza ci è data e ci aiuta a viverla con dignità e anche a risolverla, se questa è la sua volontà. Ricorda qualche occasione in cui, pur avendo pregato con insistenza, hai sentito che Dio non ti ha ascoltato. Quale luce ti offre questa riflessione? 
Ricorda qualcosa che hai chiesto a Dio e che in seguito l'hai ringraziato per non avertela concessa. Digli, pieno di fiducia: Grazie per quanto non mi hai dato. Aiutami a riconoscere che mi offri sempre l'opportunità di crescere, servire e maturare nel tuo amore.
Padre Nostro

O Dio, che nel tuo Figlio fatto uomo ci hai detto tutto e ci hai dato tutto, poiché nel disegno della tua provvidenza tu hai bisogno anche degli uomini per rivelarti, e resti muto senza la nostra voce, rendici degni annunziatori e testimoni della Parola che salva. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Ci benedica e ci accompagni con la sua grazia Dio onnipotente ( Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.

h
Preghiera della sera
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	Ave, speranza nostra,

ave, benigna e pia,

ave, piena di grazia,

o Vergine Maria.
	In te vinta è la morte,

la schiavitù è redenta,

ridonata la pace,

aperto il paradiso.

	Ave, fulgida rosa,

roveto sempre ardente,

ave, pianta fiorita

dalla stirpe di Iesse.
	O Trinità santissima,

a te l'inno di grazie,

per Maria nostra Madre,

nei secoli dei secoli. Amen.


Il funambolo (Bruno Ferrero, Solo il vento lo sa)
C'era una volta un celebre funambolo. Tutti riconoscevano la sua stupefacente abilità: nessuno ricordava di averlo mai visto vacillare o cadere. 

Un giorno, il circo dove il funambolo lavorava si trovò in serie difficoltà finanziarie. Il direttore propose al funambolo di alzare il filo e di aumentare la distanza del percorso per attirare più gente.  I lavoratori del circo avevano posto tutta la loro fiducia nel loro funambolo ed erano sicuri di ottenere un successo strepitoso. Rivolgendosi ai suoi compagni di lavoro, il funambolo chiese loro: «Siete sicuri che ci riuscirò?». Tutti risposero: «Abbiamo fiducia in te e siamo assolutamente certi che ci riuscirai». L'esibizione del funambolo fu un grande successo. Ogni giorno la gente faceva la coda al botteghino del circo per assistere allo straordinario spettacolo di abilità e di coraggio. 

Dopo un anno di successo, il direttore volle procurare al circo una maggiore risonanza e propose al funambolo una prestazione eccezionale per attirare ancora più gente. Propose di sistemare un cavo d'acciaio da una riva all'altra di una cascata vertiginosa e di invitare tutta la gente della regione, i giornalisti e le televisioni per quella esibizione senza precedenti. Tutti i membri del circo rinnovarono la loro fiducia al funambolo. Questi non esitò e accettò la sfida. Già pronto per la pericolosissima traversata sull'esile filo, chiese ancora una volta a tutti i compagni se erano sinceri nell'affermare una fiducia illimitata in lui. «Sì!», gridarono tutti senza eccezione. Il funambolo partì e l'impresa riuscì perfettamente, con tutti gli spettatori in delirio. 
Improvvisamente il funambolo alzò una mano e chiese di parlare. «La vostra fiducia in me è grandissima», disse. «Certo», proclamò uno del circo a nome di tutti. «Allora, vi voglio proporre una prodezza ancora più straordinaria!». «Magnifico! Dicci che cos'è. La nostra fiducia in te è sconfinata: qualunque cosa proponi, accetteremo! ». «Propongo di camminare con una carriola su questo cavo d'acciaio e di fare il viaggio di andata e ritorno. Siccome la vostra fiducia nella mia abilità è senza limiti, chiedo a uno di voi di salire sulla carriola per fare con me la traversata». 

Nessuno volle salire.
Condivisione della giornata

Padre Nostro

Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
Canto della sera

( Il Signore ci benedica e ci accompagni in questa notte, Lui che per tutti è  Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.
h
Domenica 15 agosto

Preghiera del mattino
( Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
	O Donna gloriosa,

alta sopra le stelle,

tu nutri sul tuo seno

il Dio che ti ha creato.

La gioia che Eva ci tolse

ci rendi nel tuo Figlio

e dischiudi il cammino

verso il regno dei cieli.
	Sei la via della pace,

sei la porta regale:

ti acclamino le genti

redente dal tuo Figlio.

A Dio Padre sia lode

al Figlio e al Santo Spirito,

che ti hanno adornata


di una veste di grazia. Amen.


Dal Vangelo di Matteo (cap. 7)
15Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! 16Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? 17Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; 18un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. 19Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. 20Dai loro frutti dunque li riconoscerete.
Riflessione – Discernere gli spiriti
Al tempo di Gesù, c'erano profeti di ogni tipo, persone che annunciavano messaggi apocalittici per coinvolgere la gente nei diversi movimenti di quell'epoca: Esseni, farisei, zeloti ed altri. Quando Matteo scrive c'erano anche allora profeti che annunciavano messaggi diversi dal messaggio proclamato dalle comunità. Non deve essere stato facile alle comunità fare il discernimento degli spiriti. Da qui l'importanza delle parole di Gesù sui falsi profeti. L'avvertenza di Gesù è molto forte: "Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci". L'opposizione tra il lupo rapace e il mite agnello è irreconciliabile, a meno che il lupo si converta e perda la sua aggressività come suggerisce il profeta Isaia. Ciò che importa qui nel nostro testo è il dono del discernimento. Non è facile discernere gli spiriti. A volte succede che interessi personali o di gruppo portino le persone a proclamare falsi quei profeti che annunciano la verità che scomoda. Ciò è avvenuto con Gesù stesso. Ogni tanto, la stessa cosa è successa e continua a succedere nella Chiesa.

Falsi profeti! Conosci qualche caso in cui una persona buona e onesta che proclamava una verità scomoda è stata condannata come un falso profeta? A giudicare dai frutti dell'albero della tua vita personale, come ti definisci: falso/a o vero/a?
Padre Nostro

O Dio, Padre buono, che in Maria, primogenita della redenzione, ci hai dato una madre d’immensa tenerezza, apri i nostri cuori alla gioia dello Spirito, e fa’ che a imitazione della Vergine impariamo a magnificarti per l’opera stupenda compiuta nel Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Ci benedica e ci accompagni con la sua grazia Dio onnipotente ( Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.
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Canti al campo

Giallo verde rosso

[image: image19.jpg]



Colore del sol, più giallo dell’oro fino 

la gioia che brilla negli occhi tuoi fratellino; 
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colore di un fior, il primo della mattina, 

in te sorellina vedo rispecchiar; 

nel gioco che fai non sai ma già stringi forte 

segreti che sempre avrai nelle mani in ogni tua sorte; 

nel canto che sai la voce tua chiara dice: 

famiglia felice oggi nel mondo poi su nel ciel 

per sempre sarà. 
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Colore del grano che presto avrà d’or splendore, 

la verde tua tenda fra gli alberi esploratore; 

colore lontano di un prato che al cielo grida 

con me scoprirai sorella mia guida … 

dove il tuo sentiero ti porta in un mondo ignoto 
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che aspetta il tuo passo come di un cavaliere fidato; 

dove il tuo pensiero dilata questa natura 

verso l’avventura che ti farà capire te stessa 

e amare il Signor. 
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Colore rubino del sangue di un testimone, 

il sangue che sgorga dal cuor tuo fratello rover; 

color vespertino di nubi sul sol raccolte, 
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l’amore che Scolta tu impari a donar: 

conosci quel bene che prima tu hai ricevuto 

sai che non potrai tenerlo per te neppure un minuto; 

conosci la gioia di spenderti in sacrificio 

prometti servizio ad ogni fratello ovunque 

la strada ti porterà.

Insieme
Insieme abbiam marciato un dì 
per strade mai battute 

Insieme abbiam raccolto un fior 
sull'orlo di una rupe 

Insieme, insieme un motto di fraternità

Insieme nel bene crediam

Insieme abbiam portato un dì 
lo zaino che ci spezza 

Insieme abbiam goduto 
al fin del vento la carezza 

Insieme abbiamo appreso ciò 
che il libro non addita

abbiam capito che l'amor 
è il senso della vita 
Canzone di S. Damiano

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno;

con amore ed umiltà, potrà costruirlo.

Se con fede tu saprai vivere umilmente

più felice tu sarai anche senza niente.
Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l’altra alto arriverai.

Nella vita semplice troverai la strada

che la pace donerà al tuo cuore puro

e le gioie semplici sono le più belle.

sono quelle che alla fine sono le più grandi.
Preghiera ortodossa

Vogliamo salutare il dì che muore 

e chiedere perdono al Creatore. 

E pace e pace e pace noi lasciamo 

salute pace a voi che tanto amiamo. 

E pace e pace e pace a chi è turbato 

al povero al viandante all’ammalato. 

E pace e pace in terra a pace al mare

e pace a chi lontano ha da viaggiare.

E noi restiamo qui con il pensiero 

al Dio che ci fa suoi nel suo Mistero. 

Al cader della giornata

Al cader della giornata noi leviamo i cuori a te

Tu l’avevi a noi donata bene spesa fu per Te

Te nel bosco e nel ruscello, Te nel monte Te nel mar

Te nel cuore del fratello, Te nel mio cercai d’amar

I tuoi cieli sembran prati e le stelle tanti fiori

son bivacchi dei beati stretti attorno a lor Signor

Quante stelle dimmi tu la mia qual’è

Non ambisco la più bella, basta sia vicino a Te.

Scende la sera

Scende la sera e distende il suo mantello di vel 

ed il campo calmo e silente si raccoglie nel mister. 

O Vergine di luce, stella dei nostri cuor, 

ascolta la preghiera, Madre degli esplorator!

Tu delle stelle Signora, volgi lo sguardo quaggiù 

dove i tuoi figli, sotto le tende, ti ameranno sempre di più.

Canzone dell’amicizia
In un mondo di maschere

Dove sembra impossibile

Riuscire a sconfiggere

Tutto ciò che annienta l’uomo.

Il dolore, la falsità,

la violenza, l’avidità

sono mostri da abbattere.

Noi però non siamo soli …
Canta con noi, batti le mani

Alzale in alto, muovile al ritmo del canto

Stringi la mano del tuo vicino e scoprirai

Che è meno duro il cammino così.
Ci hai promesso il tuo spirito

Lo sentiamo in mezzo a noi

E perciò possiamo credere

Che ogni cosa può cambiare.

Non possiamo più assistere

Impotenti ed attoniti

Perché siam responsabili

Della vita intorno a noi …







Promessa





Prometto con l’aiuto e l’esempio di Gesù, di fare del mio meglio nel migliorare me stesso, nell’aiutare gli altri e nell’ osservare la legge del branco.








Legge





Il lupetto e la lupetta pensano agli altri come a se stessi.


Il lupetto e la lupetta vivono con gioia e lealtà insieme al branco.
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